
DIALETTICA DELLA LUCE 
 
 
I. 
 
S’accende d’incanto  
l’inganno del taglio di luce 
è una sorpresa 
sullo sfondo del muro 
che costringe alla bellezza  
d’un tempo rubato 
sospesi nel suo paesaggio affilato 
non temiamo d’attraversarlo 
nella segreta speranza  
di una benevola combinazione che  
guidi le cose oltre il confine 
del nostro passo, anche al di là di noi,  
ma senza più nessuno di voi. 
 
 
 
II. 
 
Si nascondono le cose in piena luce 
misteriosa eclisse nell’evidenza di sé 
scolpita nel fulgore dei propri contorni 
tesa è la volontà del dire 
il limite felice d’esserci 
umile e potente verità  
precipitata  in solo un minuto 
è la ribelle presenza che si oppone 
al grumo malefico della natura 
volgendo lo sguardo verso la sera 
che è come l’acqua che spegne il fuoco 
e scalda la terra con la nostra cenere. 
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